 COMUNE DI FASANO

 CON ARMAMAXA TEATRO

L' attività di laboratorio e ricerca  sul territorio di Fasano è stata posta in essere da Armamaxa teatro con la conduzione di laboratori teatrali presso l’Università del Tempo Libero, la Scuola Elementare del Secondo Circolo e il Liceo Classico di Fasano. Oltre la supervisione di un laboratorio teatrale nella scuola media Bianco condotto da un insegnante sul tema dei giochi tradizionali.

DIVERSE le attività svolte: Interviste sul campo e raccolta di materiale sulla memoria storica del territorio.

Collaborazione con l’ass. cult. La Stanza di Ulisse per la realizzazione di una messa in scena sul personaggio di Anna Teresa Stella.

Tutti i laboratori hanno interagito per  raccontare la propria città da diversi punti di vista. 

Con  l’Università del Tempo Libero i racconti si sono focalizzati attorno al rapporto fra città e campagna in una Fasano che si colloca all’incirca attorno agli anni ‘60, con le suggestioni delle canzoni di quei tempi: (..da Nilla Pizzi a Califano),  “di tempi in cui  la televisione ce l’avevano in pochi e ci si riuniva allora alla luce di una lampada a petrolio per raccontarsi le storie e cantare”. Storie di quando si lasciava il paese natale per andare a sposarsi o di quando da bambini si andava in villeggiatura a Savelletri e “c’era il droghiere che vendeva i cioccolatini che sapevano di petrolio….”. Frammenti di memoria che diventano un unico grande racconto fatto di parole, gesti e suoni.

Con i ragazzi del Liceo invece raccontiamo  con sguardo lucido e disincantato, una città in cui  - loro dicono - è importante apparire e mettersi in mostra, una città in cui il “fasanese doc è quello con “….la macchina lucida, gli occhiali scuri, il gomito fuori dal finestrino, l’autoradio a tutto volume e il piede sull’acceleratore per partire sgommando e far colpo sulla fasanese doc sempre attenta alla moda, ai vestiti, alla pettinatura giusta e alle insegne dei negozi”. Tutto questo si scontra con una città abitata dai loro ricordi d’infanzia, dalle parole dei loro nonni e dai loro racconti.  Un ragazzo dice “…c’era un campo di camomilla in cui mi portava spesso mio nonno, ora  non riesco più a trovarlo”. 

Quasi tutti i ragazzi suonano uno strumento e stiamo quindi tracciando un racconto fatto di parole, melodie e corpo in movimento.

Con i bambini delle elementari continuiamo un percorso alla scoperta di una città come doveva essere ai tempi dei loro nonni. Ad ogni incontro viene invitato un nonno e i bambini fanno domande e chiedono e scoprono com’era diversa la vita ai loro tempi. Un incontro di generazioni fra cui sembra esserci un abisso. I nonni e le nonne raccontano di quando “…non si poteva andare a scuola perché si doveva andare al lavoro nei campi a sei anni, non come adesso che la scuola è diventata un peso o una noia”. E poi raccontano di quando i giochi non erano altro che bambole di pezza o di pietra e non c’era nemmeno la televisione. Quali giochi sono rimasti?  I bambini ci sanno ancora giocare? …

Contemporaneamente e stata posta in essere un'attività di  ricerca sul campo intervistando persone che attraverso i loro racconti-ricordi  ricostruiscono la memoria di un paese molto diverso fino a pochi anni fa, con grandi differenze fra la città, le comunità agricole, come quella di Montalbano e la comunità dei pescatori di Savelletri. Un tema comune unisce tutti ed è quello della strada: la strada come luogo di incontro, passaggio, scambio, gioco, viaggio, commercio, strada che apparteneva agli uomini e ai bambini, prima che alle macchine veloci e li univa,li divideva, li faceva crescere…“dalla strada non asfaltata arrivava l’indovino di città a predire il futuro alle campagne. Un’altra strada la faceva il pescivendolo per portare il pescato da vendere  e le notizie del pescatore in mare da giorni alla moglie. Per strada una lettera d’amore infilata fra due pietre di un muretto a secco , per strada i bambini che giocavano alla Fasano selva o al giro d’Italia. Per strada le prime gare di bicicletta , e sulla stessa  strada quando le biciclette ancora non c’erano, racconti di nonni che andavano a piedi a lavorare nei campi… Le suggestioni dei racconti saranno   .messi in scena e musicati.

Tutti i file audio delle interviste sono a disposizione.

